
Ì l i  I N I )
O l i v i »  , e Oli vol o . I ,  9 J> 1 ) 3-

I I I ,  4. A b i t i l o  prima del q u in ­
ta  S ecolo .  I , 274, Olinvlense li-  
ràs . II,  1930. Ivi facevansi 1' 
antiche elezioni dei Dogi a v o ­
ce del popolo . iv i .  Portus Oli- 
■ttehnsis. 1530. Domenico Calo- 
prir.o Vescovo d ’ O livolo  . II  , 
7«o. Olivola perchè detta  Cas­
tello  . 812. Detta Castrum e c i - ,  
v i t a t , 825. O ligoio ,  e Pa^os 0 - 
li f jt ln .  I , 1 }}•  III , 4. Sua am­
p ie z z a .  I I ,  799. S, N ic o lò  in l i ­
tore O liv o len si. 799. C h i  trasfe­
r ì  la sede episcopale in Olivo-  
la . i v i .

Om brella  del Doge . I. 195. O m ­
bre l le .  I I ,  266, Da chi primo in­
trodotte . 817. Ombrella nel Ve­
nerdì Santo portata da laici no­
bili . II , 2Ì9. Da S a c e r d o t i . 2 7 ' .

Ombricic intuite . I , J ì4 -
0 mbriola . I ,  134.  Ved. S. la c ­

carla .
Ornili sorte. I ,  4«°. Oihnit utrius- 

que . I I ,  408. Ved. Pasqua.
O n cia , è 1 44  Karati . I , 455.
Onorato Arcivescovo di Milano ri. 

tirasi in Genoa , come il Patriar­
ca d ’ A quile ja  in Grado p e rc a u ­
sa dei b arbari . II , 7 i c .  Diffe­
renza del caso . iv i .

S . O"ufrio eremita: suo dito chi I’ 
ottenesse. I I I ,  S82. Fu dato al­
la Chiesa di S Giovanni Crisos­
tomo nel 1 5 1S .  iv i.

Opera prima in musica nel Teatro 
de ’ S. Giovanni c Paolo fu la De­
lia . I ,  8 17 .  Ved. T ea tro , S .C a s­
siano .

Operarli fa r e: e . II) 225.
Opposizione  a Titol i  in  S. Cassiano. 

I l i ,  427. Ved. M ic h ie li .
O p ta r e. I l ,  1 1 8 5 .
O r a ,  r i v a ,  sp iaggia .  I , 259.
Ora . Le ore Ecclesiast iche si suo­

nano in S. M arco . I ,  287. O r e ,  
c ioè  orologi  a polvere . I, 72^, 
Ved.  M sdih'iriolie . A l l ’ ore 24 
si chiu dano i portici e le Chie­
se , II, 150, 189, O i c  Canoni.

I  C E  
che recitate da’ laici  anche Prin­
cipi . I I ,  s u .  Danno origine a l ­
le Cappelle  rea li ,  iv i.

Oratori domestic i.  I I ,  1 7 « ,  4 2 7 .  
Ved. M e ssa .

O rba, pr igione. I I ,  1824.
O rd ela f , è inversamente fa ledro .

I ,  669. I l i ,  4.
O rd in a n d i . Anticamente si esami­

navano . I l ,  1 347.  Si presenta- 
vanodal  Piovano e Capito lo  . i v i .  
U s ato  i l  B r e v ia r io ,  e poi i l  Ca­
techismo . i v i .  A lcun i ordinavan- 
si in V enezia  senza coscienza 
del l’ O rdinario  . 1 3 5 7 .  Età degli 
Ordinandi . 8«8. Ved. o r d in a ­
zione .

O rdinare  , c r e a r e .  I, 384. I l i ,  308.
O r d in a r io , Caie ndario  , I I ,  2 2 1 ,  

2 2 5 .
o rd in .iriu s ,  per T i t o l a t o .  I I ,  u n ,

1 4  63.
O rdinazioni in Venezia fatte  da 

V escovi contro  coscienza dell’ 
O rd in ar io .  I l i ,  i j i .  XI, i } 57 . 
Ninno ordinavasi , s? non de­
purato a qualche Chiesa  . II  ,
6 6 S. L 'O rd in az io n e  t it illo s e r v i-  
tutis  quando , perchè e come in­
trodotta .  «68, segg. Parole del­
la Bolla . i v i .  O rdin azfo ne dei 
Patriarchi di Grado . II , 7 7 2 .
I nati fuori non siano ordinati  a 
titolo  di servitù . I I ,  1 5 12.  Con­
dizioni per la gra z ia ,  i v i .  Dell ’ 

Ordinazione titillo  servi tu t i  1 . I I ,  
i s s o .  Ved. S e r v itù .  Ord inazio­
ni senza tito lo .  i  5 55. Lo ro  o r i ­
g i n e .  i v i .  Alessandro di  L ieg i  
per ciò  deposro. i v :. Rimedio »1 

m a le .  15 57 .  Disordini in Vene­
z i a .  1558. La superflua m o lt i tu ­
dine di m inis tr i ,  iv i .  Il  rim edio  , 
Chiuder i Capitoli . 15 s 8. Mal ef­
fetto prodotto . iv i.  Cosa  mol- 1 
tiplicasse il Clero fra n o i .  15 59. 
A l t r a  origine di questa m oltip li­
cazion e  . i5<So. Vie maliziose di  
a l c u n i ,  iv i .  Ordinati fu o r i ,  iv i .  
R im edio  del Co ncil io  Latiranen- 
s e . is ® i,  Produce cftetto peg-


